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Zona blu 

Permessi, 
ancora 
un rinvio 
Wm Massimo II •Temporeg
giatore» prende tempo per 
l'ennesima volta. L'assessore 
al trafficò, Palombi, ha riman
dato di cinque giorni la validi
tà dei contrassegni per il cen
tro storico che risalgono 
all'86. Un anno e mezzo di ri
tardo per un'operazione che, 
secondo gli amministratori 
capitolini, doveva essere la 
premessa della zona blu. E In
vece si rimanda, ormai di una 
manciata di giorni per volta 
sperando di non perdere ulte
riormente la faccia. Questa 
volta la «colpa» dell'ennesima 
proroga, secondo il comuni
cato Ufficiale del Comune, è 
di accontentare una richiesta 
della I circoscrizione. Se co
munque questi cinque giorni 
non dovessero essere suffi
cienti per le operazioni di rin
novo, per gli abitanti del cen
tro storico, in attesa del nuovo 
contrassegno, l'accesso alla 
zona blu sarà consentito esi
bendo la carta di circolazione 
dell'auto. La proroga sarebbe 
stata sollecitata anche dall'uf
ficio cerimoniale del ministe
ro degli Esteri. 

L'assessorato comunica 
che è stata completata la 
compilazione dei contrasse
gni '88 II cui rilascio e già Ini
ziato e verrà completato -
promette l'assessore - nei 
tempi necessari. Si rimanda 
invece la revisione del Dimes
si rilasciati ai portatori di han
dicap, 

Sip 

Dal pretore 
le «bollette 
gonfiate» 
s s L'inchiesta sul cattivo 
funzionamento della Sip è 
passata dalla Procura della 
Repubblica alla Pretura. Il ma
gistrato Davide lori, dopo sei 
mesi di indagini, non ha trova
to reati pénali di sua compe
tenza. Però, a seguito delle 
perizie della Guardia di finan
za, che parlavano di «apparec
chiature obsolete», il giudice 
loti, trasmettendo gli atti alla 
Pretura ha evidenziato una se
rie di ipotesi di reato. In una 
dettagliata relazione il magi
strato ha detto che è ipotizza
bile il reato di trulla, di frode 
nell'esercizio del commercio, 
di violazione di corrisponden
za telefonica, di interruzione 
di pubblico servizio e di omis
sioni di atti d'ufficio. L'Indagi
ne era nata da un esposto-de
nuncia di un avvocato roma
no, Emiliano Amato, cui ave
vano fatto seguito 70 altre de
nunce di altri cittadini, o asso
ciazioni di utenti come il Co-
dacons che si lamentavano 
per le «bollette gonfiate». 

Dura requisitoria del Psi 

Natalini in aula attacca la De 
«Far cadere Signorello 
ètun atto di responsaliÌti> 

«Muore una 

La proposta dei comunisti 

Intervento di Franca Prisco 
«Discutiamo in aula, 
i progrÉitni e le alleanze» 

Un elenco dei buoni e cattivi nell'addio di Signorel
lo, una critica dura alla giunta nell'intervento di 
Natalini: «Si è distinta nel non fare, eludere, con
traddire». Franca Prisco: «Un fallimento evidente, 
ora, non accetteremo tecniche dilatorie anche nella 
présa d'atto della crisi, anche l'abilità di Signorello 
non può rinviare appuntamenti come i mondiali». 
Corazzi: «Rivendichiamo il diritto a governare». 

ROBERTO GRESSI 

M Cravatte nuove e rasatu
re di barbiere per l'addio di 
Nicola Signorello, che legge 
le sette cartelline del suo in
tervento senza enfasi, quasi 
annoiato, I logli alla giusta di
stanza dalle sue lenti da mio
pe. Un po' di voti alla maggio
ranza: il rapporto col Psi non 
semplice né facile, il Pri fede
le agli impegni e responsabile, 
il Pligeneroso, il Psdi che «pur 
nella fase delicata che attra
versa questo partito» non ha 
scaricato sulla giunta i suol 
problemi, la De Termo e con
vinto sostenitore dell'alleanza 
di pentapartito. Tutti seduti fin 
qui, fino alla terza cartellina, 
gli ultimi fogli sul buon lavoro 
della maggioranza e su quan
to bene Immaturamente inter
rotto t i apprestava a fare, ca
dono in un'aula del consiglio 
che ha ripreso l'abituale bru
sio, accresciuto dall'indaffa-
rarsi dei vigili nel cacciare gli 
operatori televisivi In ottem
peranza all'ennesima disposi
zione estemporanea. Subito 
dopo l'intervento dei sociali
sti, che con la decisione di 
uscire dalla giunta hanno fatto 
mancare a Slgnorelfò anchèvi) 

puntello del voto, dopo aver 
negato da settimane il suppor
to politico. Parla il segretario 
del Psi, Sandro Natalini, dopo 
che nel pomeriggio sembrava 
dovesse esserci un intervento 
per ogni corrente, segno di vi
sioni tutt'altro che univoche 
sulla critica e suiie prospetti
ve. «Usciamo da una giunta 
che si è distinta nel non fare, 
nel contraddire le scelte, nel-
l'eludere i problemi. Una 
giunta timorosa nel prendere 
decisioni e senza nessuna 
idea di grande respiro - dice 
Natalini - . Farla cadere è un 
atto di responsabilità verso la 
città. Otto mesi di programma 
non hanno concluso nulla, 
non abbiamo cessato di met
tere in guardia la De che cosi 
non poteva andare. Abbiamo 
ottenuto in risposta solo eva
nescenza, confusione, divisio
ne». Critiche socialiste anche 
al Pri: «Rimandare tutto a set
tembre è una scelta notarile». 
No alle elezioni anticipate: 
•Chi le vuole è già battuto». 
Richiesta di un programma 
per un'alleanza stabile: «Non 
desistiamo dal ricercare una 
convergenza con I laici, nono

stante le divisióni». 
Accuse dure alla maggio

ranza ma nessuno è iscritto a 
parlare per la difesa. Tanto è 
vero che lo sconcertante e 
inossidabile Signorello appro
fitta della pausa per far votare 
un ordine del giorno unitario 
in difesa della lascia d'ozono 
che circonda la terra attacca
ta dai composti di fluoro. 

«Queste dimissioni sono la 
conclusione logica e tardiva 
dello slascio, del fallimento di 
un'alleanza senza programma 
- accusa Franca Prisco, capo
gruppo del Pei - , crolla a Ro
ma come nelle altre metropoli 
il tentativo di pentapartiti foto
copia del governo nazionale. 
Nella capitale la maggioranza 
è in crisi anche perché la no
stra opposizione ferma ha im
pedito ricompattamenti spar
titori, di puro potere. Le uni
che cose avviate, la Rai a Grot-
tarossa e l'Olimpico coperto 
senza offendere l'ambiente, 
portano il segno della propo
sta e dell'iniziativa del Pel. C'è 
una critica dura del Psi. Ora 
serve una rapida conclusione 
della presa (Tatto della crisi, e 
l'avvio di ima discussione 
aperta, in aula, sulle prospetti
ve. Siamo per una soluzione di 
programma; che impegni le 
forze laiche e dlprogresso». 

La decisióne del Psi è, per 
Aldo Corazzi, capogruppo 
De, «pretestuosa e provocato
ria», «Le accuse che fate vi po
trebbero essere ritorte contro, 
voi dove eravate?». Corazzi ri
propone il pentapartito e av
verte «La nostra discussione 
congressuale va bene, rafano 
migliaia di persone», come di
re: «Attenti, siamó-in forma». Il 
consiglio si chiude, se ne ri
parla venerdì, F ^ 

Gianfranco Redavid Franca Prisco 

Le richieste del sindacato 
Um La crisi in Campidoglio 
preoccupa i sindacati. In gio
co sono importanti risorse 
economiche e decine di mi
gliaia dì posti di lavoro che in 
assenza di uno stabile gover
no della città potrebbero an
dare perduti. Per il segretario 
della Camera del lavoro, Gian
carlo D'Alessandro, è urgente 
«un'immediata svolta politi
ca», accompagnata dall'ap
provazione di uno stralcio del
la legge sugli enti locali che 
consenta di dar vita a un go
verna dell'area metropolita
na. «Non basta sostiene D'A
lessandro • risolvere solo l'a
spetto polìtico, in quanto a 
Roma c'è anche una crisi isti

tuzionale da risolvere. È per 
questo che è necessario arri
vare contemporaneamente a 
risolvere i due aspetti de) pro
blema». Inoltre - aggiunge il 
segretario della Camera del 
lavoro - va risolto il problema 
del trasporto pubblico e della 
viabilità e va incentivata l'oc
cupazione nei nuovi settori in
dustriali. 

Pessimista è il segretario 
della Cisl romana, Alfredo Or
sini, che vede in pericolo, ol
tre al bilancio comunale, an
che la realizzazione del Siste
ma direzionale orientale e la 
finale dei Mondiali di calcio, 
con gravi riflessi sull'occupa
zione e sull'economia di Ro-

Quattro ipotesi per una crisi al buio 
Riconferma di Signorello 
sindaco al Psi 
giunta alternativa 
o elezioni anticipate? 
Queste le possibilità sul tappeto 

LUCIANO FONTANA 

H Sguardi sconsolati, alza
te di spalle, specialisti de) cor
ridoio a corto di dritte. Chiusa 
la cerimonia dell'addio a Ni
cola Signorello sul futuro del 
governo capitolino è sceso il 
buio pesto, lutti aspettano lu
mi dal Psi, il partito che ha 
deciso di chiudere con la 
giunta Signorello ma non tro
va ancora una strada unica su 
cui andare avanti. Questa mat

tina in via del Corso Giusy La 
Ganga, responsabile naziona
le per gli enti locali, incontre
rà i big del garofano romano. 
Sembra che alla riunione farà 
una capatina anche Bettino 
Craxi per spiegare la sua linea 
sul governo di'Roma e cerca
re di mettere d'accordo i suoi 
divisi compagni. In attesa nel
le sale del Campidoglio si sfo
glia ta margherita delle ipote

si. Tutte buone e tutte bruciate 
in un istante. La De che giura: 
Signorello non lo lasceremo 
mai. II Psi che promette: non 
riavrà mai il nostro voto. I re
pubblicani che respingono a 
spada tratta una giunta senza 
la De. E tutti a spiegare che 
fallita la propria strada ci sono 
solo le elezioni. Vediamole 
ancora una volta queste ipole
si, cercando di capire quali 
sono le loro chance. 

Pentapartito guidato da Si
gnorello. Gli unici a volerlo 
sono i democristiani. Anche 
gli amici un tempo velenosi 
con il sindaco sembrano di
sposti ora a fare muro contro 
«le prepotenze socialiste». I 
socialisti, divisi sui resto, sono 
però uniti su questo punto: 
non voteremo mai una giunta 
Signorello-tre. E allora come 
se ne esce? Qualche de fa ca
pire che dopo il congresso la 

difesa del sindaco potrebbe 
diventare meno rigida. Sono 
però voci isolate. I democri
stiani sperano che alla fine a 
togliere le castagne dal fuoco 
ci pensi De Mita con un inter
vento presso Craxi. È vero o 
no - spiegano - che il segreta
rio socialista non voleva la cri
si e non vuole un sindaco del-
lunliano? Allora alla fine tutto 
si risolverà. Commenta Fran
cesco D'Onofrio, coordinato
re deJlo scudocrociato: «Assi
steremo ad una progressiva 
drammatizzazione fino ad ar
rivare sull'orlo del baratro del
le elezioni. A quel punto si de
ciderà». 

Pentapartito a guida so
cialista. La staffetta sulla pol
trona più alta è chiesta uffi
cialmente solo dà una parte 
del Psi, quella che fa capo al 
sottosegretario Giulio Santa
relli. Ma alla fine, se la De ce

desse, anche le altre correnti 
accetterebbero questa solu
zione. «È l'unica possibile -
dice il santarelliano Pierluigi 
Severi - anche se mi sembra 
bruciata dalla guerra senza 
quartiere tra De e Psi». I de
mocristiani non vogliono sa
perne: «Non pensate che l'or
rore di una giunta di sinistra o 
delle elezioni - ribatte D'Ono
frio - ci faccia sbaraccare». 
Anche il Pri annuncia bordate 
contro un socialista sindaco. 

Giunta alternativa. Una 
nuova maggioranza di pro
gramma senza la De è la ri-
Chiesta dei comunisti. Hanno 
detto si a questa ipotesi anche 
i verdi e Democrazia proleta
ria. Dai liberali sono arrivati 
segnali contraddittori: l'asses
sore Alciati giura che non vi 
entrerà mai, ma i dirigenti del 
Pli sono più possibilisti. In 
questa direzione si è mossa 

ma. «Sarebbe ora sostiene -
che si accantonassero le be
ghe politiche e al più presto i 
partiti dessero vita a una qual
siasi maggioranza purché essa 
abbia idee chiare e precise ri
spetto agli impegni assunti 
con la città». 

Pietro Bonifazi, segretario 
della Uil romana, preferisce 
porre l'accento sulle inadem
pienze della giunta Signorello, 
che non ha rispettato il pro
gramma concordato con il 
sindacato, e conclude: «È ne
cessario un governo forte che 
dimostri la sua capacità di 
spendere le risorse a propria 
disposizione nonché quelle 
stanziate dal governo». 

anche la componente sociali
sta che fa capo a Paris Del
l'Unto. Dopo il no di Bettino 
Craxi c'è stato un raffredda
mento ma la possibilità po
trebbe tornare alla ribatta se 
le altre soluzioni sì bruciano. 
Pesa però il rifiuto assoluto 
dei repubblicani: «1 socialisti 
vogliono la giunta dì sinistra? 
- dice il segretario del Pri Sa
verio Coltura - Se la facciano 
e vediamo se ci riescono». 

Elezioni anticipate. A chie
derle, se va male il confronto 
per una giunta alternativa, c'è 
solo Democrazia proletaria. 
Tantissimi però le danno co
me la chance più probabile, 
alla fine di una guerra in cui 
tutte le altre strade saranno 
sbarrate. E la De ha fatto sape* 
re che non le teme: «Con cen
tomila romani che stanno vo
tando nelle nostre sezioni per 
il congresso - dicono i suoi 
dirigenti - abbiamo paura di 
andare al voto? Proprio no». 

Si vendica sul figlio della convivente 

«Sniffa e stai zitto» 
Cocaina a un bimbo di 3 anni 
Costringeva suo figlio, 5 anni, e il bambino della 
sua convìvente, 3 anni e mezzo, a sniffare cocaina. 
Quando Daniela T., 23 anni, ballerina, gli ha detto 
che l'avrebbe lasciato, Antonio Lancia, 38 anni, 
pluripregiudicato, ha iniziato a picchiarla, a violen
tarla, a minacciare di mandarla a battere. Lei è 
fuggita e ha denunciato il suo aguzzino, che l'altra 
sera è stato arrestato dagli agenti della mobile. 

STEFANO POLACCHI 

'ani La cartuccia tagliata di 
una «bic» è stata per due inter
minabili mesi l'arma della 
vendetta e del ricatto. Con 
quella ha fatto sniffare più vol
te la cocaina al piccolo Stefa
no, 3 anni e mezzo, figlio di 
Daniela T., 23 anni, con cui 
conviveva da qualche mese. 
Lei voleva lasciarlo, non sop
portava più una vita fatta di 
bugie, di maltrattamenti, di 
droga e di violenza, Lui, Anto
nio Lancia, 38 anni, una sfilza 
chilometrica di reati alle spal
le, non ha permesso che Da

niela se ne andasse. Così ha 
iniziato a picchiarla, a perse
guitarla, a minacciare di man
darla a prostituirsi in strada, a 
farle assumere droga con la 
forza. Poi ha costretto il pic
colo Stefano a sniffare cocai
na. «Per lui era una cosa "nor
male" - racconta Daniela, 
adesso a casa con i suoi geni
tori, a Monteverde, e con il 
figlioletto - , Con noi, in via 
Capaci, alla Borghesiana, vi
veva anche Rocco, i) figlio che 
Antonio ha avuto 5 anni fa da 
un'altra donna. Ed anche lui 

sniffava normalmente cocai
na, come il padre». L'incubo 
di Daniela è terminato, una 
settimana fa è riuscita a fuggi
re ed è corsa a denunciare 
Antonio Lancia. Il suo aguzzi
no è stato arrestato l'altra sera 
dal dirigente della squadra 
mobile Gianni Santoro, su or
dine di cattura della Procura 
della Repubblica. La ragazza 
ora vuol dimenticare e rico
minciare la sua vita, frequen
tare le sue amicizie e ripren
dere a lavorare. 

«Sono una ballerina, ultima
mente ho lavorato con Celen-
tano a Fantastico - racconta 
Daniela mentre Stefano corre 
e gioca in casa - E proprio il 
mìo lavoro mi ha portato a co
noscere Antonio. "C'è una fe
sta allo Sheraton, se vuoi puoi 
andare a ballare lì" mi hanno 
detto i colleghi alla Rai. Io so
no andata, Era il 22 novembre 
scorso, il compleanno di Roc
co, il figlio di Antonio. In 
quell'occasione lui si è pre
sentato, gentile e affettuoso. 

Poi - contìnua Daniela - sono 
stata ricoverata al Cto per un 
piccolo intervento. Antonio 
mi ha cercata ed è venuto a 
trovarmi. Ha portato fiori per 
me e per mia madre, e ciocco
latini per Stefano. Mi è piaciu
to, mi ha detto dì essersi inna
morato di me. Così abbiamo 
deciso di andare a vivere in
sieme nella sua casa alla Bor
ghesiana». 

A questo punto il racconto 
di Daniela sì fa più cupo, la 
ragazza comincia a parlare 
degli ultimi due mesi passati 
col suo convivente, un vero 
inferno. «Da Natale fino a feb
braio tutto è filato liscio. Poi 
ho iniziato a sentire strani di
scorsi di droga e armi - rac
conta Daniela -. Mi sono 
preoccupata e ho detto ad 
Antonio che volevo andarme
ne. Lui è diventato una bestia. 
Mi ha picchiata, mi stava sem
pre alle costole. Mi costringe
va a stare in casa con lui, ad 
avere rapporti sessuali contro 
la mia volontà, a seguirlo 

Il piccolo Stefano con la madre Daniela 

quando andava all'Eurocar di 
via Tuscolana. Era immischia
to nella compravendita di au
to. "Devi andare a battere per 
ripagarmi di tutti i danni che 
mi hai fatto" ha iniziato a mi
nacciarmi. Poi ha iniziato a 
picchiare anche Stefano e lo 
ha costretto per 4-5 volte a 
sniffare la cocaina. Il bambino 
era nervoso, eccitatissimo, 
dormiva male e dava di sto
maco. Lo stesso faceva fare a 
Rocco. Ha costretto anche 
me a drogarmi. Ho sopporta
to per tentare di proteggere il 

bambino, aspettando l'occa
sione per fuggire - afferma 
Daniela -. Il 30 aprile siamo 
usciti insieme. Ho approfittato 
della situazione e gli ho chie
sto di comprare le sigarette, in 
viale Marconi. Appena lui è 
sceso dalla macchina, io ho 
girato le chiavi e sono fuggita. 
Sono scappata a casa dei miei 
genitori, insieme a Stefano». 

Daniela è corsa poi al San 
Camillo, dove i medici l'han
no medicata per le percosse 
ricevute da Antonio Lancia. 

Stefano deve ancora essere vi
sitato da un pediatra, ma sem
bra che abbia superato fortu
natamente il trauma che ha 
vissuto. Dall'ospedale la don
na è andata al commissariato 
di Monteverde a denunciare 
la sua storia. Di qui il rapporto 
all'autorità giudiziaria e l'altra 
sera, su ordine di cattura del 
sostituto procuratore Franco 
lonta, l'arresto di Antonio 
Lancia, accusato di violenza 
carnale, lesioni personali e 
maltrattamenti, minacce e in
duzione all'uso della cocaina. 

Metro A 
bloccato 
per lo sciopero 
dei macchinisti 

* vU 
'.". 

iy 
Adesione totale, ieri mattina, allo sciopero dei macchinoti 
delia linea A della metropolitana, indetto tra le 5 SO e le 
9.30 daCgil. Cisl e Uil per protestare contro le condizioni 
di lavorò e, in particolare, contro I inquinamento mila 
gallerie prodottò dalle pastiglie di amianto dei (reni dei 
vagoni. Allo sciopero hanno partecipato, per solidarietà, 
anche il lavoratori della linea ferroviaria Roma-Fiuggi. Nel 
corso del pomeriggio è stato poi raggiunto un accordo 
con la giunta regionale, che si è impegnata a convocare 
nel giro di pochi giorni un incontro col Comune e i sinda
cali per fare il punto sulla situazione. Dovrebbe incile 
essere approntato Un sistema di monitoraggio costante del 
tasso di inquinamento nelle gallerie. I sindacali hanno 
minacciato un nuovo sciopero il prossimo 24 maggio se gli 
impegni non venissero rispettati. 

Emilio Patriarca 
nuovo 
segretario 
del Campidoglio 

Il successore di Gugllemo 
lozzia alla carica di segreta
rio generale del Campido
glio sarà Emilio Patriarca, 
64 anni, attualmente segre
tario generale della provin
cia di «orna. Il nuovo super 
burocrate capitolino assol-

^ ™ vera entrambi gli Incarichi 
in attesa del concorso per la nomina effettiva, che dovreb
be avvenire entro tre mesi. Patriarca, democristiano, lau
reato in giurisprudenza, è dall'85 sindaco di Mòntecompa-
tri, alla guida di una giunta De, Pel, Pri, Psdi. 

Primi risultati " coordinatore della De 

rnmi nsuiiau D'Onofrio ha comunicato 
del conaresso ieri •»» 'd a , i provvisori 
JIII.ìv? ^ ^ ««"e elezioni riferiti e l i 
della DC delle 40 sezioni nelle quali 
m m a n a i s i e votato. Secondo tali da-
romana ti alla lista degli andreotlla-
_ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ ni è andato II 33 per cento, 
T ^ " " " ^ ™ 1 ^ " ™ ^ ™ ad Azione popolare il 28, 
alla sinistra il 22, a «Fonte nuove» il 7,5. a «Nuove crona
che» il 5,9 alla lista dell'ori. Bianco lo 0,9 mentre circa I' 1,5 
per cento è andato a delegati che non si riconoscono nelle 
sei liste presentate. 

Pastoie sardo 
ucciso 
a picconate 
a Civitavecchia 

Qualcuno gli aveva fracas
sato la testa con tre colpi di 
piccone e lo aveva abban
donato agonizzante lunedì 
sera In un casolare della 
borgata Aureli», una frazio
ne di Civitavecchia. Martino 
Piccu, un giovane pastore 
originario di Orune (Nuo

ro), è morto in ospedale nella tarda mattinata di ieri. La 
squadra mobile del commissariato di Civitavecchia sui cer
cando di far luce sull'omicidio. 

In agitazione 
i medici 
del San Camillo 
e del Policlinico 

Al San Camillo (Usi Rm 10) 
e in tutta la Usi Km 2 (Poli
clinico, Eastman ecc.) i me
dici sono in agitazione, e 
preannunciano azioni di 
lotta se non verranno ac- »» — • — ^ ^ • 
colte le loro richieste. Sul tappeto, problemi diversi caso 
per caso, ma unificati dalla critica alia «paralisi permanen
te. dei comitati di gestione e delle direzioni sanitarie. Al 
Policlinico i medici minacciano di occupare la presidenza 
de la Usi e di scendere in sciopero, mentre i loro colleglli 
del San Camillo decideranno il da farsi lunedi prossimo 
durante una assemblea aperta alla stampa. 

I Verdi invitano 
I militari 
ad un confronto 
sulla sfilata ai Fori 

Ieri mattina il consigliere 
comunale della Usta verde 
Paolo Guerra ha lanciato 
una sfida al capo di Stalo 
maggiore dell'esercito, al 
neoeletto ministro dei fieni 
culturali Vincenza Bono 
Parrino ed al dimissionario 

, . . „ assessore al centro storico 
di Roma Ludovico Gatto, invitandoli a tenere il 21 maggio 
un «faccia a faccia» alla presenza della stampa sull'oppor
tunità di svolgere il prossimo 5 giugno la tradizionale para
la militare ai Fori. «Quello che i Verdi pretendono di sape
re - ha detto Guerra - è se il decreto Galasso vale sempre 
o solo In talune occasioni. Come anche la differenza che 
pass» nei confronlidel degrado della città fra un maxibar 
dei famosi fratelli Tredicine ed un mezzo pesante o una 
tribuna installata dall'esercito nella via che si allaccia sui 
più importanti reperti storici della capitale». 

GIANCARLO SUMMA 

INCHIESTA 

I padroni 
di Roma 

Ugresti, Bocchi 
Romagnoi 

lem aio 
Controllano 

paccrstt 
azionari d 
importanti 

società e sono i 
proprietari d 

molti terreni su 
cui sorgeranno 

parti significative 
della capitale del « t * 

Duemila. Sono ftp 
loro I padroni di *££J 

Roma. Quelli che 
hanno gà 

cominciato la 
loro battaglia par 

lo Sdo, fatta di 
passagg di 

proprietà a ritmo 
vertiginoso. 

E ora che in 
Campidoglio 
non c'è più 
nemmeno una 
giunta proprio la 
loro forza rischia 
di pesar* di più: 
saranno loro a 
decìder* Il futuro 
dì questa citta? 
Giovedì 12 
sull'Uniti un* 
pagina spaoìai* 
con ta mappa 
dalle proprietà, Il 
giro d'affari, I* 
stori* e I 
per sorteggi 
e una 
intervista 
all'urbanista 
Leonardo 
Benevolo, 

l'Unità 
Mercoledì 

11 maggio 1988 

•Milli 

*i 


